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LIBRI COME È DEDICATO ALLA PACE
APPUNTAMENTO ALL'AUDITORIUM

ROBINSON

C'èCelala parola Pace al centro della 16esima edizione di
Libri Come, festa del libro e della lettura prodotta da
Fondazione Musica per Roma, che si svolge dal 21 al 23
marzo all'Auditorium Parco della Musica, a cura di
Michele De Mieri, Rosa Polacco e Marino Sinibaldi.

LIBRI - 19

Tragli ospiti attesi: il Nobel per la pace Shirin Ebadiei

Pulitzer Viet Thanh Nguyen e Nathan Thrall. E poi
Amitav Ghosh, Maylis de Kerangal, Pankaj Mishra.
Rachel Cusk, Richard Osman, Colm Tóibín, Eskhol
Nevo, Yasmina Khadra, Jamaica Kincaid.

questo trentatreesi

EANothomb, L'impossibi-
le ritorno, il romanzo

dei colori.colori. SiSi scopre
verso la fine, perché la storia è
quella di un viaggio in Giappone
-la traduce, con la consueta gra-

zia, Federica Di Lella per Voland.

Amélie ha lo stile del riserbogiap-
ponese, lo squisito contegno del

la leggerezza, ma dal trentesimo

romanzo siapre più liberalmentesianreni liberalmente

ai lettori sulle sue origini: l'infan-
zia, il padre eroe, il Belgio, il trau
ma che porta l'anoressia (chi lha

accostata, in mare, da piccola?), il
colloquio con gli scomparsi, ecer
tamente il Giappone. Il suo Paese

elettivo, dovedovebambinabambin ha vissuto

parlando giapponese, e che ha la
sciato con strazio; dove, tornan-

doaventun anni, ha avuto il pri-
mo amore e il primo lavoro -e
non è andata bene, come sa

chiunque abbia letto Stupore e

tremori. Amélie ci è tornata qual
che anno fa, per un documenta-

rio su di lei- ma era un viaggio di
lavoro. OraL'impossibile ritornoè
invece un viaggio turistico. dop

pio però, come spesso in No

PEP BENL, FOTOGRAFA,

CHIEDE ALL'AUTRICE

DIFARLE DA GUIDA,

MA CONTINUERA

A IMMORTALARE IL SOL

LEVANTE CON IL CELLULARE

thomb: contemporaneamente

un affondo di puro giubilo nel

Paese interiore della perfetta gra
zia e della memoria, e tutta la co-
mica volgarità del turismo odier-

no. Le due facce del viaggio sono

divise, come nei sogni, in due per-
sonaggi differenti. C'è Amélie me

desima, e poi un'amica da sem-
pre, Pep Beni, fotografa, ma che

continuerà a immortalare il Giap-
pone con il cellulare. Pep con
suo libro di foto ha vinto un viag

gio per due in Giappone, e chiede
all'amica di farle da guida: hanno

undici giorni.
L'impero del SolLevante ècon

taminato, fin dal treno che condu

ce le amiche a Kyoto: è una navet-

ta Hello Kitty, il pupazzetto che in

Giappone è infestante. Pep esulta
del rosa confetto correlato al gatti-
no con il fiocco sull'orecchio.

Améliee non crede ai suoi occhi-e

teme sempre, anche a Tokyo, che

le affibbino uno sticker (sul rosa
Barbietrasmigrato in tuttii giocat-
toli per bambine, e i "colori di ge
nere", si veda infatti l'incantevole
Rosa, l'ultimo saggio di Michel Pa

stoureau sui colori).Invece a Kуo-

to le due amiche approdano a
un'affascinante locanda tradizio

nale- un ryokan,e vanno a pran

zo ispirate da un airone, chevedo-

no prendere il cibo dalla finestra
di un'osteria: soddisfatte loro e il

trampoliere; è il miglior ristoran-
te di Kyoto. La sera, nelle camere
tradizionali, Amélie si addormen-
ta al profumo ritrovato del tata
mi. La colazione si consuma nello

yukata (chimono) della locanda;
Pep scopre gli squisiti modi di fa
re giapponesi, ma si irrita al silen-
zio imposto al turista, nei musei,

Amélie Nothomb
L'impossibile
ritorno

Voland

Traduzione
Federica Di Lella

pagg 120
euro1

Dal 18 febbraio
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ON THE ROAD

Il favoloso

Giappone
di Amélie

Nothomb torna nel Paese dove ha vissuto

da bambina. Tra colori e contraddizioni
incarnate dalla sua compagna di viaggio

di Daria Galateria

su carta di Dame

da appositi cartelli. Il silenzio è in

dispensabile alla contemplazio-
ne, spiega Amélie; Pep pensa che
l'emozione vada comunicata subi

to e prova con i sussurri, ma viene

ripresa dal guardiano. Nel giardi-
no del tempio zen per eccellenza

il Ryoan-ji, Amélie riflette che «bi

sogna rastrellare il nostro vuot
come questo giardino», e perfino

Pepammutolisce davanti al Kiyo-
mizudera, il tempio d'oro.

Amélie, che l'ha visto a cinque an
ni insieme al papà -grande culto
re della civiltà nipponica, era qua-

si ferito da tanta bellezza-deplo

ra ora ichioschi turistici; ma fa aр-
prezzare a Pep il ghiaccio tritato

imbevuto di sciroppo di «tè da ce

rimonia», il matcha, con il suo

«verde cosi particolare».
Ma il verde non sarà più lo stes

+ Oriente

Kimono,
acquerello

Elizabeth

Blackadde

(1931-2021)

so per noi dopo la pagina in cui
Amélie descrive l'abito di una ra-

gazza al tavolino del caffe. Non è
verde giada, né verde acqua, è
cangiante al sole, vibra di sfuma
ture inverosimili. Ammaestrati da
tanti altri romanzi nella No
thomb, capiamo perché siè porta

ta in viaggio, da rileggere, il libro
che a 18 anni l'ha folgorata, A re

bours di Huysmans - dove l'este

nuato Des Esseintes coltiva per la

sua casa l'eleganza di colori e tap-
pezzerie che risplendano alle luci
artificiali; e che programma un
viaggio a Londra - ma infastidito
dalla «balordaggine dello sposta

mento», ripiega dubitoso su Pari
gi. Volgarità del turismo, culto dei
colori di bellezza soprannaturale.

l'impossibilità del viaggio: Améliel'impossibilità delviagalo Amel

si diverte a far leggere Controcor

rente all'amica frettolosa.
Intanto il racconto scorre, fre
o come una coppa di champа

gne. Ma stavolta Amélie è così di
stratta dal fervore verso un Paese

in cui non è riuscitaavivere, e

che già rimpiange di una «nostal

gia preventiva», che dimentica la
sua bevanda preferita e necessa-
ria. Scorrono invece tutte le pie
tanze di un ricettario ancora eso

tico: come per l'artista pasticcie-
re che conferisce alla pasta di ri
so, al pianterreno di un enorme

centro commerciale di Tokyo, сo
lori di inaudita delicatezza, e con

bacchette che cambia continua-
mente assembla crisantemi, rose

bulgare, ortensie; un petalo blu
assume la forma lanceolata di un

iris.Il flore si assaggia con un mi
nuscolo cucchiaino di bambù;
Pen lo prende in mPep lo prende in mano e lo man
gia in tre morsi, sconcertando le

donne in kimono.


